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Gentile Signora, 

Egregio Signore, 

 

La informiamo che, in base alla Sua patologia: 

__________________________________________________________________________________________ 

 

□ Lei dovrà essere sottoposto a un trattamento sanitario diagnostico definito: 

 

PRICK TEST 

La informiamo che tale procedura allergologica prevede l’applicazione di una goccia di estratto ellergenico 

diluito in oggetto dell’indagine, a livello della superficie flessoria dell’avambraccio e la successiva puntura degli 

strati superficiali della cute con una lancetta sterile. 

Il test avrà una durata totale di circa 20-30 minuti, in cui è prevista la sua permanenza nei locali riservati 

all’esecuzione di tale procedura. 

È importante che lei segnali, prima dell’esecuzione del test, le terapie effettuate nell’ultimo mese, nonché 

le malattie di cui è portatore. 

È importante sospendere terapie antistaminiche e/o cortisoniche sistemiche 7 giorni prima dell’esecuzione 

del test, per evitare false risposte negative. 

 

La informiamo che rischi generici e specifici per la pratica di prick test possono essere: 

 in caso di reazione positiva all’allergene testato, comparirà un piccolo rigonfiamento cutaneo, con 

alone eritematoso e prurito, localizzato nella sede del test. Raramente, gli stessi disturbi si 

possono manifestare più diffusamente in altre aree cutanee; 

 in casi eccezionali, si possono avere gravi reazioni con malessere, difficoltà respiratoria, nausea e 

vomito, abbassamento di pressione fino ad una condizione di shock. È importante che Lei 

comunichi prontamente al medico la comparsa di qualsiasi effetto indesiderato; 

 rischio in gravidanza: tale procedura può essere eseguita in gravidanza, dal momento che si tratta 

di un test eseguito esclusivamente a livello cutaneo. Non può pertanto causare alcun danno al 

feto. L’unico rischio potrebbe essere una importante reazione vagale dovuta allo stato in atto del 

soggetto.  

 

La informiamo che gli studenti in Medicina o delle Professioni Sanitarie e/o tirocinanti possono 

partecipare al percorso di cura in maniera proporzionale alle competenze acquisite ed essere coinvolti anche 

nel processo di acquisizione del Consenso Informato. 

 

 

Roma lì___/___/_____ 

 


